
Angelo Tosato

Ma è proprio vero
che ilVangelo demo-
nizza la ricche,zù
Come la mettiamo,
infatti:

a) con il brano delle
tentazioni di Gesùr.
nel quale si afferma
che la ricchezza ter-
rena appartiene al
demonio e da lui
proviene?

b) con quel detto
sulla necessità di sce-
gliere tra Dio e
mammona, cioè tra
Dio e la icchezzr-
demonio?

c) con quella simili-
tudine, proposta
nella parabola del
seminatore, tra le
spine che soffocano
ilseme e laicchezza
che annulla la puola
di salvezza?
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LIBRI DALEGGERE

IARICCHEZZ!\F.DI DIO
EPROUENEDADIO
Pubblichiamo un
chiarisce in modo

interessante capitolo del
profondo uno dei punti

libro di Mons. Angelo Tosato che
piìr controversi del Vangelo

dipendente, nel senso che esso
sussiste in virtùr non di potenza
propria, bensì di concessione al-
trui: 

'hon 
esiste infatti potestà, se

non da Dio", Come funzionale,
nel senso che le tribolazioni da
esso inflitte vengono usate da
Dio a correz ione e prova (" ren-

tazione") deì suo popolo: "Sata-

na ha chiesto licenza di uagliarui
come gftlno". Come transeunte,
nel  senso che è dest inaro a
scomparire, per lasciare definiti-
vamente il posto a uno stato di
fatto corrispodente allo stato di
diritto (al dominio in terra di
Dio e dei suoi luogotenenti).

Insomma, la realtà storica del
momento viene globalmente
compresa, nella fede, come "ten-

tazione" diabolica. Essa invoglia
ad accettare lo stato di fatto (ab-

norme, dipendente, funzionale
e transeunte) come se fosse lo
stato di diritto (normale, indi-
pendente, autonomo e peren-
ne) e ad adeguarvisi, per godere
dei favori dell'attuale detentore
del potere e trarne i vantaggi. La
"rentaz ione" -  s i  nor i  -  non sfa in
una sollecitazione a rivendicare
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Ma è proprio vero che il Vange-
lo demonizzala ricchezza? Co-
me  Ia  me t t i amo ,  i n l a t t i :

a) con il brano delle tentazronr
di Gesù, nel quale si afferma
che la ricchezz'à terrena appar-
tiene al demonio e da lui pro-
viene?

b) con quel detto sulla necessità.
di scegliere tra Dio e mammo-
na, cioè tra Dio e la ricchezza-
demonio?

c) con quella simil itudine, pro-
posta nella parabola del semina-
tore, tra le spine che soffocano il
seme e la ricchezza che annulla
la parola di salvezza?

Veniamo al lora a l  supposto in-
segnamento c i rca I ' in t r inseca
malizia (la "demonicità") della
ricchezza, sottoponendo a stu-
dio esegetico i tre testi evangeli-
ci dai quali viene desunto. Si
potrà constatare che I'insegna-
mento del Vangelo è in reaità
molto diverso.

(a) A proposito deila sconcertan-
te affermazione attribuita al de-
monio - "rutta questa Potenza e la

g/oria di questi regni... è stlúa mes'
sa nelle mie mani e io la do a chi
uoglio" -, bisogna anzitutto rico-
noscere che essa rispecchia il
pensiero di fede del cristianesi-
mo pr imir ivo.  Gesi r  e i  suoi  se-
guaci credono non soltanto che
il demonio esista, ma anche che
domini sulla terra. Di lui parlano
come di "il dominatore di questo
mondo", "il dio di questa èra"; e
dicono che "il mondo intero giace
in potere del maligno". Sono cre-
denze condivise da larga parte
dei giudaismo di quell'epoca.

Ciò doverosamente ammesso,
b isogna immediaramente preci -
sare che I'antica fede giudaica e
cristiana considera questo do-
minio in terra del demonio e dei
suoi luogotenenti come abnor-
me, dipendente, funzionale e
trrtnseunte. Come abnorme, nel
senso che il presente stato di fat-
to si contrappone al sacrosanto e
inalterabile stato di diritto,
quello per cui è Dio, non il de-
monio, colui al quale tutto ap-
partiene e dal quale tutto pro-
viene: 

'perché 
da lui, trrtmite lui e

per lui (sono) tutte le cose". Come
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e persegulre potere, onon e nc-
chezza. La tentazione sta nella
sollecitazione a perseguirli fa-
cendosi servitori del demonio.
Gesù non cede. Alle profferte
del tentatore replica: "Davanti
al Signore Dio tuo ti prostrerai,
lui solo adorerai". Come dire:
quesd beni, che tu mi offri, io li
avrò servendo Dio.

Il racconto delle tentazioni di
Gesù non insegna dunque che

LIBRI DA LEGCERE

Ia ricchezza terrena è del demo-
nio e daldemozia (quindi di per
sé malvagia). Insegna al contra-
rio che essa è di Dio e da Dio
(quindi di per sé buona); ed è
nella fedeltà a Dio che va c€r-
cata e sarà dal'vero raggiunta.
(b) A proposito del detto "Nes-

suno può seruire a due padroni...
non Potete seruire a Dio e a Mam-
mont", sembra necessario sof-
fermarsi anzitutto sul significa-

to clel tefmlnl cne vengono usa-
r i .  C l i  equ i voc i  i n l a t t i  com in -
crano qul.

I l termine "mammona" - euello
de i  nos r r i  Vange l i i n  i t a l i ano ,  co -

' \  ' i  I  l l 'me gla I wdmonlls ceil oflgrna-
le greco e rI mammona delle tra-
duzioni latine - ricalca i l termi-
ne  semi t i co  mdmon .  I l  suo  e t i -
mo. Dur restando di incerta de-
cltrazlone, non denota connes-
sioni di sorta con alcuno dei our
numeros i  t e rm in i  sem i t i c i  u r i -
l izzati oer indicare i l demonio. E
il sisnlficato di mamon è ine-
qu i vocab i lmen te  que l [ o  mo l to
generico di "ricchezzi', "patri-

monio". Non vi sono connora-
zioni di valore, né in senso ne-
gativo, né in senso positivo. Tàn-
t'è che, quando si vuole parlare
di ricchezza disonesta, provento
del  serv iz io reso a l  demonio,  s i
specifica m(tmon shel sheqer (alla
lettera: "ricchezza di falsità",
"ricchezza falsa'). Quando si
parla della ricchezza onesta, pro-
vento del servizio reso a Dio, al
piìi si specifi ca mdmon shel 

'emet

ialla lettera: "ricchezza di veri-
tà", "ricchezza verì'. La sola
analisi linguistica, dunque, è
sufficiente a sfatare l'idea che
"mammona" qualifichi la ric-
chezza come un'entità perversa
e demoniaca, e a mettere in lu-
ce un ambito culturale in cui vi-
ge il convincimento che esista,
accanto a una ricchezza ingiu-
sta, frutto di disonesta acquisi-
zione (proveniente dal proprio
servizio al demonio). una ric-
chezza giusta, frutto di onesta
acquisizione (proveniente dal
servizio reso a Dio).

Chiarit i i  termini, veniamo ora
al l 'a f t lermazione.  Come in una
maior stllogistica, il detto esor-
disce asserendo, in assoluto, che
non è possib i le  prestare un s i -

Il racconto delle ten-
tazioni di Gesùr non
insegna dunque che
la ricchezza terrena à
ful dsmonio e d.nl
demonío (quindi di
per sé malvagia). In-
segna al contrafio
cheessaè diDio e da
Dio (quindidi per sé
buona); ed è nellafe-
deltà a Dio che
va cercata e suà dav-
vero raggiunta.

Il significato di ma-
lroz è quello molto
generico di "ricchez-
zd', "patrimonio".
Non vi sono connota-
zioni di valore, né in
senso negativo, né in
senso positivo. Tandè
che, quando si vuole
parlare di ricchezza
disonesta, provento
del servizio reso al de-
monio, si specifica
mamon shel sheqer
(alla lettera:'îicchez-
za di falsità", "îic-
chezza falsa").
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